DECRETO 15 FEBBRAIO 2010  – PROROGA DEI TERMINI D'ISCRIZIONE E PRIME MODIFICHE AL SISTRI

il 27 febbraio è stato pubblicato nella G.U. il primo correttivo al DM 17 dicembre 2009, istitutivo del SISTRI. Con tale provvedimento sono stati prorogato i termini previsti per l'iscrizione delle imprese, forniti alcuni chiarimenti operativi ed apportate modifiche alle precedenti disposizioni. Di seguito le principali novità: 

Proroga dei termini d'iscrizione

I termini di iscrizione sono stati prorogati di 30 giorni; i soggetti appartenenti al primo gruppo (produttori di rifiuti pericolosi con oltre 50 dipendenti, produttori di rifiuti speciali di cui all'art. 184, comma 3, lett. c) d) e g) del D.Lgs. 152/06 con oltre 50 dipendenti, trasportatori di rifiuti a titolo professionale, soggetti che effettuano attività di Recupero/Smaltimento di rifiuti, ecc.) sono pertanto tenuti ad iscriversi entro il 30 marzo (anziché entro il 1 marzo) mentre i soggetti appartenenti al secondo gruppo (produttori di rifiuti pericolosi fino a 50 dipendenti, produttori di rifiuti speciali di cui all'art. 184, comma 3, lett. c) d) e g) del D.Lgs. 152/06 tra 11 e 50 dipendenti) sono tenuti ad iscriversi entro il 29 aprile (anziché entro il 30 marzo)

Dispositivi di videosorveglianza

l'obbligo di dotarsi di dispositivi di videosorveglianza è stato esteso, oltre alle discariche, anche agli impianti di incenerimento

Iscrizione dei gestori di rifiuti che sono anche produttori

Le imprese e gli enti che effettuano recupero/smaltimento di rifiuti devono iscriversi anche come produttori,  indipendentemente dal numero dei dipendenti, se da tali attività si generano rifiuti di cui all’art. 184, comma 3, lett. g)(ovvero rifiuti derivanti dalle attività di recupero e smaltimento, potabilizzazione delle acque, abbattimento fumi). 

Nuove disposizioni per le imprese di trasporto

Le imprese che effettuano trasporto di rifiuti a titolo professionale (ex art. 212 comma 5 del D.Lgs. 152/06), fermo restando l'obbligo di dotarsi di un dispositivo USB per ciascun veicolo destinato al trasporto  di rifiuti, possono dotarsi di un unico dispositivo USB per la sede legale e per tutte le Unità Locali - così come previsto dal decreto originario - oppure possono richiedere un dispositivo USB per ciascuna Unità Locale; nel secondo caso verseranno il contributo dovuto per la sede legale, in qualità di trasportatori, per ognuna delle Unità Locali per cui è stato richiesto il dispositivo. Le imprese che hanno già effettuato l'iscrizione richiedendo un'unico USB e versando un'unico contributo potranno usufruire della nuova alternativa rivolgendosi al numero verde SISTRI e versando in seguito i contributi mancanti.

Qualora l’impresa di trasporto effettui sia trasporto a titolo professionale ai sensi dell'art. 212 comma 5 del D.Lgs. 152/06 sia trasporto dei propri rifiuti ai sensi dell'art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/06 e per svolgere tali attività utilizzi i medesimi veicoli, ai fini del calcolo del contributo si applica esclusivamente quello previsto per il trasporto a titolo professionale (ai sensi dell'art. 212 comma 5).

Modalità di calcolo e versamento dei contributi

E' stato inserito all'interno del decreto 17 dicembre 2009 (decreto SISTIR) quanto prima contenuto nelle sole linee guida.

E' stato chiarito che i demolitori/rottamatori pagano un'unico contributo indipendentemente dalla tipologia di   rifiuti trattati (pericolosi e/o non pericolosi) e dalle attività di Recupero/Smaltimento effettuate dall’impianto.

In linea generale è stato confermato il sistema di calcolo dei contributi per le diverse attività di gestione descritto dalle linee guida.

Vincoli temporali in fase di movimentazione rifiuto

In caso di movimentazione di rifiuti pericolosi, il produttore deve compilare la scheda movimentazione almeno 4 ore prima dell'effettiva movimentazione ovvero del carico da parte del trasportatore (contro le 8 ore previste in precedenza indipendentemente dalla tipologia – pericoloso o non pericoloso – del rifiuto).

Il trasportatore, da parte sua, dovrà inserire i suoi dati nella scheda movimentazione aperta dal produttore almeno 2 ore prima del trasporto (contro le 4 ore previste in precedenza)

In caso di movimentazione di rifiuti non pericolosi il produttore deve compilare la scheda movimentazione prima della movimentazione, senza vincoli di tempo.

Impianti di rifiuti urbani

Gli impianti di Recupero/Smaltimento di rifiuti urbani adempiono alla tenuta del registro di carico/scarico e al MUD tramite la compilazione del registro cronologico SISTRI.

Gli impianti comunali o intercomunali ai quali vengono conferiti rifiuti urbani e che effettuano unicamente attività R13 (messa in riserva) o D15 (deposito preliminare) con autorizzazione, si iscrivono al SISTRI come “centro raccolta/piattaforma” versando un contributo unico di 500 euro. Se da tali impianti vengono movimentati rifiuti con imprese di trasporto iscritte in Cat. 1, il gestore dell’impianto è tenuto a compilare una scheda SISTRI movimentazione ed a consegnarla firmata al trasportatore; tale scheda funge da formulario.

Nuovi moduli per effettuare l'iscrizione al SISTRI

I moduli di iscrizione al SISTRI presenti nell'allegato … al DM 17 dicembre 2010 sono sostituiti da nuovi modelli; le iscrizione effettuate sino alla data di entrata in vigore del correttivo (1 marzo 2010) sono fatte salve.

Altre modifiche al DM 17 dicembre 2009

Il correttivo apporta modifiche alle schede SISTRI di cui all’Allegato III al DM 17 dicembre 2009. 

Fornisce inoltre una nuova definizione di delegato: è il soggetto che, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, è delegato dall’impresa all’utilizzo e alla custodia del dispositivo USB. Se in fase di iscrizione non viene indicato alcun delegato, questi sarà il legale rappresentante dell’impresa.

